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LA RICERCA
SET TING :

DUE SCUOLE PRIMARIE DEL NORD ITALIA,            

UN CONTESTO ETEROGENEO ( ZOLET TO 2012)              

CLASSE ORDINARIA E LABOR ATORIO DI  

ITALIANO L2

PRESUPPOSTI  INIZIALI :

CENTR ALITÀ DELL’ INTER A ZIONE SOCIALE E 

DELLA PARTECIPA ZIONE ALLE AT TIVITÀ 

QUOTIDIANE PER LO SVILUPPO 

PAR ADIGMA DELLA SOCIALIZ ZA ZIONE 

LINGUISTICA ,  OCHS & SCHIEFFELIN 2017



FOCUS 

ANALITICO

INTERESSE D I  R ICERCA  INIZIA LE:

C O M U N I C A Z I O N E  I N  C L AS S I  E T E RO G E N E E  DA L                               

P U N TO  D I  V I STA  L I N G U I ST I C O  E  C U LT U R A L E

R I -SPECIFICA ZIO N E D EL FOCUS :

I N T E R A Z I O N I  S O C I A L I  T R A  B A M B I N I  E  B A M B I N E

- R I L E VA N T E  I N  B AS E  A  O S S E RVA Z I O N I  S U L  C A M P O

- R I L E VA N T E  I N  A M B I TO  AC C A D E M I C O

D O P O  G L I  A N N I  OT TA N TA                                       

(e . g . ,  C o o k - G u m p e r z ,  C o r s a ro  &  S t re e c k 1 9 8 6 ) ,  

M I N O R E  I N T E R E S S E  S U L  G R U P P O  D E I  P A R I

N E C E S S I TÀ D I  ST U D I A R E  L E  D I N A M I C H E  

I N T E R N E  A L  G R U P P O  D E I  P A R I  N E I  C O N T E ST I  

E T E RO G E N E I  C O N T E M P O R A N E I



IL GRUPPO DEI PARI

AGENCY NELLA RIPRODUZIONE CREATIVA DEI 

MESSAGGI DEL MONDO ADULTO             

(Corsaro 1992, Hutchby & Moran-Ellis 1998) 

CULTURA E ORGANIZZAZIONE SOCIALE 

SPECIFICA



INTERAZIONI TRA BAMBINI E BAMBINE 

COME DOPPIO SPAZIO DI OPPORTUNITÁ                          

(Blum-Kulka et al. 2004)

1. OPPORTUNITÀ DI APPRENDIMENTO             

(Cekaite et al. 2014, Goodwin & Kyratzis 2012)

ASIMMETRIE TRA BAMBINI                                 

(es. a livello epistemico, Heritage 2012; si 

veda Vygotsky 1934)

2. COSTRUZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE 

SOCIALE DEL GRUPPO



METODOLOGIA

E CORPUS

M E TO D O LO G I A

9 MESI DI LAVORO SUL CAMPO, NOTE 

ETNOGRAFICHE E VIDEOREGISTRAZIONI

CLASSE ORDINARIA (ca. 24 ore)

LABORATORIO DI ITALIANO L2 (ca. 6 ore) 

APPROCCIO ETNOGRAFICO E VIDEOANALISI.

USO DEGLI STRUMENTI DELL‘ANALISI DELLA

CONVERSAZIONE (Maynard 2006)

C O R P U S



ANALISI
TRE FOCI ANALITICI

1. SOCIALIZZAZIONE TRA PARI ALLE NORME 

LINGUISTICHE E PRAGMATICHE DEL CONTESTO 

SCOLASTICO

2. FORMULAZIONI DEONTICHE DELLE REGOLE 

ISTITUZIONALI PER OTTENERE UNA POSIZIONE 

SOPRAORDINATA RISPETTO AI COMPAGNI

3. STRATEGIE ARGOMENTATIVE DURANTE IL 

CONFLITTO TRA PARI



GGGGGG

1. SOCIALIZZAZIONE ALL’USO DELLA LINGUA

BAMBINI E BAMBINE NON NATIVE SI 

SOCIALIZZANO AI MODI APPROPRIATI DI 

USARE L’ITALIANO IN CLASSE 

• A LIVELLO SEMANTICO («si dice 

bianchetto non cancellino»)

• A LIVELLO PRAGMATICO («devi dire per 

piacere»)

• A LIVELLO DI LITERACY («si scrive così e 

non così)



INIZIO DI CORREZIONE

(FRASE INCOMPLETA)

ESPLICITA LA FORMULA E 

INVITA ALLA RIPETIZIONE

Socializzazione a formule di cortesia



GGGGGG

2. FORMULAZIONI DEONTICHE DELLA REGOLA 

BAMBINI E BAMBINE USANO LE REGOLE 

ISTITUZIONALI PER UNA VARIETÀ DI SCOPI 

CONTINGENTI

PER ESEMPIO, PER NEGOZIARE E 

COSTRUIRE LE LORO RISPETTIVE POSIZIONI 

NELLA GERARCHIA SOCIALE DEL GRUPPO



FORMULAZIONE 

DELLA NORMA

FORMULAZIONE E DIMOSTRAZIONE 

Formulazioni deontiche della regola

SGUARDO CONGIUNTO VERSO IL TRASGRESSORE



GGGGGG

3. STRATEGIE ARGOMENTATIVE

STRATEGIE DURANTE IL CONFLITTO CON I COMPAGNI;

BAMBINI E BAMBINE :

• USANO ARTEFATTI E MESSAGGI ISTITUZIONALI

• CAMBIANO IL FRAME DELL’INTERAZIONE (DA SERIO A 

UMORISTICO)

• NEGOZIANO LA DESCRIZIONE DI UN EVENTO ATTRAVERSO 

RIFORMULAZIONI

• COSTRUISCONO ARGOMENTI LOGICI

• MOBILIZZANO LE LORO CONOSCENZE PER NEGOZIARE 

ASIMMETRIE EPISTEMICHE

• MEDIANO IL CONFLITTO TRA PARI



1a parte

2a parte

Riformulazioni durante il conflitto tra pari

Riformulazione → evento non grave

Riformulazione → evento grave



DISCUSSIONE

1. BAMBINI E BAMBINE RIPRODUCONO CREATIVAMENTE IL FRAME 

ISTITUZIONALE DELLA SCUOLA ALL’INTERNO DEL GRUPPO DEI PARI

2. BAMBINI E BAMBINE SI SOCIALIZZANO ALLE ASPETTATIVE DEL 

CONTESTO. LE INTERAZIONI TRA PARI SONO POTENZIALMENTE RICCHE 

DI OPPORTUNITÀ DI APPRENDIMENTO

3. ATTRAVERSO QUESTE INTERAZIONI QUOTIDIANE, BAMBINI E BAMBINE 

COSTRUISCONO E NEGOZIANO L’ORGANIZZAZIONE SOCIALE DEL 

GRUPPO



DISCUSSIONE

OPPORTUNITÀ PER L’INCLUSIONE?

RUOLO DI  BAMBINI  E BAMBINE NELLA 

SOCIALIZZA ZIONE DEI  COMPAGNI AI  

MODI APPROPRIATI  DI  COMPORTARSI   

IN CLASSE

IMPATTO SULLO SVILUPPO 

SOCIOLINGUISTICO DI  BAMBINI  E 

BAMBINE.  POTENZIALMENTE MOLTO 

RILEVANTE PER ALUNNI NEO -

ARRIVATI  IN ITALIA O CON 

COMPETENZE LIMITATE



DISCUSSIONE

RISCHI DELLE INTER A ZIONI TR A PARI

USO DELLA NORMATIVITÀ ISTITUZIONALE PER OT TENERE UNA                           

POSIZIONE DI  POTERE NELLA GER ARCHIA SOCIALE DEL GRUPPO          

INTR ANSIGENZA ALL’ERRORE E CORREZIONI  «AGGR AVATE» (Goodwin 1983) ,  ALLEANZE 

TR A BAMBINI  E CRISTALLIZZA ZIONE DI  POSIZIONI SUBORDINATE NEL GRUPPO 

POSSIBILI  PR ATICHE DI RIFIUTO ED ESCLUSIONE



IMPLICAZIONI PER 

L’INSEGNANTE

MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA SU QUESTE «ZONE D’OMBR A» DELLA CLASSE 

SCELTE PIÙ CONSAPEVOLI  DI  FRONTE A EVENTI  DI  DIFFICILE INTERPRE TA ZIONE

RILEVANZA DEI  MODI  DI  INTER AGIRE E DELLE « IDEOLOGIE DI  CORRET TEZ ZA» 

DELL’ INSEGNANTE 

PROBLEMATIZZA ZIONE 

DI  UN APPROCCIO 

ACRITICO A METODI  

DIDAT TICI  QUALI  IL  

PEER TUTORING

RUOLO DELL’ INSEGNANTE 

NELL’ INDIRIZ ZARE E 

SUPERVISIONARE I  

PROCESSI  INTERNI  AL 

GRUPPO DEI  PARI



GRAZIE!
nicola.nasi3@unibo.it
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